PER L’ESAME DI COSCIENZA

La tua vita con Dio: Sai stare a tu per tu con Dio almeno una volta al giorno? Ringrazi il Signore dei doni che ti ha dato, del tempo, della salute, dell’amore, dell’intelligenza? Cerchi di capire cosa vuole Dio da te oggi e per il futuro? Preghi solo per te o anche per gli altri? E con la tua famiglia, avete momenti di preghiera insieme? E la domenica, il giorno del Signore, partecipi all’Eucaristia con fedeltà e gioia? 

La tua vita con il prossimo: sei paziente o sei uno che si arrabbia facilmente? Le tue parole sono sincere e pulite? Sai mantenere la parola data? Sei disponibile all’aiuto a casa? Vivi con costanza il tuo impegno a scuola? Sai chiedere scusa se prendi in giro qualcuno? Sei attaccato alle cose così che diventano più importanti delle persone?

--------------

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO

Quante volte diciamo: “Aspetta!”, “Adesso non posso, 
porta pazienza”, “Appena possibile…” 
Quante occasioni perdiamo perché non riusciamo a capire l’importanza del dono che ci viene offerto.

Certo, Signore, se ti vediamo come un padrone esigente cerchiamo di farti aspettare, non abbiamo fretta. 
Se ti consideriamo un estraneo, uno scocciatore…
ti teniamo in attesa e non ascoltiamo le tue parole 
che invece ci donano la gioia vera.

Tu ci hai offerto anche questa occasione del perdono 
per entrare nuovamente  nel tuo Regno.

Grazie perché Tu sei un amico; un amico fedele, che non si stanca, 
tu hai pazienza, e torni a portarci l’invito.

Aiutaci a non perdere la fortuna di essere veramente tuoi figli, felici di stare con te.

Celebrazione penitenziale Quaresima 07 

CENTRO PASTORALE RAGAZZI
ANCORA UN ANNO …

Canto: POPOLI TUTTI 

Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te. 

Ora e per sempre, voglio lodare
il Tuo grande amor per me.

Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.

Con tutto il cuore e le mie forze, 

sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore
gloria e potenza cantiamo al Re 

Mari e monti si prostrino a Te, 

al tuo nome, o Signore 

Canto di gioia per quello che fai,

per sempre Signore con Te resterò

Non c’è promessa, non c’è fedeltà che in Te.
Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-30)

In quel tempo Gesù raccontò questa parabola: «Il regno dei cieli si può paragonare a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma mentre tutti dormivano venne il suo nemico, seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò. 
Quando poi la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: Padrone, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania? Ed egli rispose loro: Un nemico ha fatto questo. E i servi gli dissero: Vuoi dunque che andiamo a raccoglierla? No, rispose, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l'una e l'altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio». 
Richieste di perdono comunitarie

1L 
In questa quaresima abbiamo scoperto il volto del Padre che aspetta con pazienza i tempi di maturazione di ciascuno.

2L 
Abbiamo scoperto che Gesù ci svela che Dio è buono, che ha un cuore grande, che sa aspettare i nostri tempi e i nostri ritorni e che si prende cura di noi.

Tutti
SIGNORE GRAZIE PER LA TUA IMMENSA MISERICORDIA

3L 
Il Signore non chiude gli occhi di fronte al male e ci chiama a cambiare il nostro stile se non rivela che siamo suoi.

4L
Perdona le nostre prepotenze, i nostri bullismi, egoismi in famiglia e a scuola.

Tutti
SIGNORE PIETA’

5L
Il Signore ci invita alla preghiera: chiediamo perdono per quando l’abbiamo lasciata all’ultimo posto, magari saltando il momento quotidiano dell’incontro con Lui.

6L
Chiediamo anche perdono per quando abbiamo sciupato il tempo, per quando siamo stati impazienti verso i nostri genitori e fratelli, per quando abbiamo litigato con gli amici senza fare la pace.

Tutti
CRISTO PIETA’

7L 
Tu Signore continui a richiamarci al rispetto, all’ascolto, alla gioia vera che viene dall’amore concreto che siamo invitati a coltivare gli uni verso gli altri

Tutti
SIGNORE GRAZIE PER LA TUA IMMENSA MISERICORDIA

Momento per le confessioni individuali

In attesa, o dopo la confessione, compila questa tabella: 

SCRIVI GLI ORARI DELLE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO PASQUALE (5-8 APRILE) E SEGNA QUALI GESTI VENGONO COMPIUTI IN QUEL GIORNO (fatti aiutare dai catechisti)

	GIOVEDI’ SANTO

ore: 
	GESTI

	Grazie Gesù, perché il Giovedì Santo ti sei donato a noi nei segni del pane e del vino. Aiutaci ad essere fedeli ogni domenica all’incontro con te nella S. Messa.


	

	VENERDI’ SANTO

ore: 
	

	Grazie Signore Gesù, tu ci hai amato fino a dare la vita per noi sulla croce! Donaci la forza di rispondere al tuo amore amando te sopra ogni cosa e il prossimo come lo hai amato tu.

	

	PASQUA DI RISURREZIONE

Ore
	

	Grazie Signore Gesù, tu ci hai amato così tanto da donarci una vita nuova! Donaci la forza di vivere in pienezza il nostro battesimo e di amare con generosità e prontezza coloro che vivono accanto a noi. La gioia della tua Pasqua ci accompagni sempre.

	


UN SEGNO CHE POTREBBE AIUTARE LA CELEBRAZIONE

Per misurare l’esperienza dei ragazzi e di come guardano le cose della vita, si può mettere a disposizione della vista di tutti un cartellone bianco, grande come una parete. Serve per rappresentare i mali del mondo e quelli interiori unitamente alle realtà che riempiono il cuore di gioia e di meraviglia. 
Come l’erba cattiva e il buon grano che maturano insieme, sul foglio-campo vengono tracciati tanti steli bicolori. Al posto della spiga vengono scritte in giallo delle parole che indicano le situazioni di bene e, in nero, quelle negative.
Il giallo ha fatto crescere parole di pace, amicizia e amore: gente che si dà la mano, uguaglianza rispettata e coltivata; la famiglia che capisce e si prende cura. E poi spighe di vitalità: un bambino che nasce; i giovani che si mantengono col proprio lavoro e dedicano del tempo alle missioni; il rispetto verso la natura e lo sforzo di costruire una società sana. Altri sviluppi positivi sono la gratificazione di un bel voto o di un complimento; le qualità personali che spingono a raggiungere dei traguardi.
Il nero ricama guerra e odio; prepotenza e bullismo; egoismo e malvagità. E poi spuntano la povertà di tanti e la ricchezza spropositata di chi sperpera. Infine i mali insopportabili che albergano dentro: la mancanza di umiltà; essere permaloso; non mantenere la parola data; la vergogna di manifestare i propri sentimenti.
Di fronte al campo del mondo si prega pensando a quanto Gesù ha regalato della pazienza del Padre.
